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TESTIMONIANZA – DUE SETTIMANE DI LAVORO NELLA TERRA DEI CONFLITTI

Da Collegno in Palestina,
il racconto di otto giovani
Nella memoria di 8 giovani di 
Collegno resterà certamente 
impresso il campo di lavoro cui 
hanno partecipato in Palestina 
la scorsa estate. Due settima-
ne di attività nei territori che 
soffrono violenza quotidiana 
e segregazione pongono inter-
rogativi incancellabili: possibi-
le che non si trovino percorsi 
di pace?
La vista del muro che divide 
israeliani e palestinesi è dolo-
rosa e sorprendente. Il contat-
to con la miseria scioccante. 
Si rientra in Italia al termine 
del campo con il desiderio di 
raccontare e approfondire i 
problemi del medio oriente, 
ma anche di tornare in Terra 
Santa, la terra di Gesù, dilania-
ta dai confl itti. Pubblichiamo 
la testimonianza di un giova-
ne partecipante all’esperienza 
estiva.

PAGINA II

L’Antitrust l’ha detto il 9 
agosto: «Chiuse le istruttorie 
nei confronti di Mediawor-
ld, Unieuro, Sgm, Euronics, 
Trony, Gre ed Estendo. Ri-
parazioni o sostituzioni del 
prodotto difettoso a loro 
carico per 24 mesi e in tem-
pi certi. Informazione chiara 
nei 700 punti vendita sui di-
ritti degli acquirenti e sulle 
differenze tra garanzia legale 
e gli ulteriori servizi offerti a 
pagamento». 
Io l’avevo detto in queste ri-
ghe il 13 dicembre. E c’era 
chi mi dava del matto.

Certosino birichino

MEMORIA DEI DEFUNTI

In vista della festa di Ognissanti 
(lunedì 1 novembre) e della com-
memorazione dei defunti (martedì 
2) pubblichiamo una testimonian-
za del parroco don Claudio Cam-
pa sulla spiritualità delle famiglie 
colpite da dolore più grande, la 
perdita di un fi glio.

Quest’estate sono stato chia-
mato a partecipare a Chateau 
Beaulard ad un turno di Eser-
cizi spirituali per coppie che 
hanno perso un fi glio. A que-
sta proposta ho risposto con 
molto entusiasmo. Promotore 
era don Paolo Gariglio, predi-
catore don Carlo. Durante uno 
degli incontri ho ascoltato il 
racconto di alcuni partecipan-
ti e voglio condividere con voi 
due tra le tante testimonianze 
da loro espresse.
1. «Io sono qui perché il Signo-
re da nove anni mi ha chia-
mato alla conversione con un 
tragico fatto: ho perso due fi gli 
in un incidente stradale. Prima 
non conoscevo Dio, ma que-
sto Dio, che era sconosciuto 
per me, oggi è la mia forza, il 
mio sostegno, è quello che mi 
aiuta a portare la mia croce 
ogni giorno. Nel soffrire io ho 
gustato la misericordia di Dio 
che mi ama come sono fatto 
e ho imparato ad accettare gli 
altri. A Medjugorje ho avuto 
questa chiamata e un altro fi -
glio che ora ha otto anni e che 
io desideravo da quattordici 
anni e che non arrivava mai. Se 
io non partecipassi all’Eucare-
stia non potrei gustare questa 
pace che il Signore mi dà». 
2. «Noi siamo qui perché se-
condo me siamo stati chia-
mati da Gesù. È bello trovarsi 
assieme. Sono cose importanti 
quelle che ho sperimentato 
oggi e in questi cinque anni: 
alimentati dalle testimonianze 
di altri, si cerca di consolarsi 
delle nostre perdite famigliari, 
ci si arricchisce, si capisce che 
non siamo gli unici ad avere 
questo grande peso e che si può 
riuscire ad andare avanti per-
ché nella disperazione non si

don Claudio CAMPA

UNITÀ PASTORALE COLLEGNO – SECONDA EDIZIONE DEL «PIANO QUINQUENNALE» APPROVATO DALLE NOSTRE COMUNITÀ

Cinque parrocchie insieme
Intervista al moderatore don Mimmo Mitolo: «Fra gli obiettivi immediati c’è l’apertura di un Consultorio per le famiglie»

L’apertura di un consultorio 
per le famiglie di Collegno. Il 
rilancio dell’Azione Cattolica. 
Lo sviluppo di campi esti-
vi per i giovani… Sono solo 
alcuni degli obiettivi che le 
parrocchie dell’Unità pasto-
rale collegnese (Beata Vergine 
Consolata, San Lorenzo, San 
Massimo, Madonna dei Pove-
ri, San Giuseppe) hanno inse-
rito nel Piano quinquennale 
2011-2015 come traguardi 
da raggiungere «insieme». Ne 
parliamo con don Domenico 
Mitolo, parroco della Conso-
lata e moderatore dell’Unità 
pastorale.
Perché un Piano comune 
alle cinque parrocchie?
Perché dal 2005 le parrocchie 
di Collegno sono impegna-
te a intensifi care i rapporti 
di scambio e collaborazione. 
L’intera diocesi di Torino sta 
organizzandosi in «Unità pa-
storali», cioè gruppi di par-
rocchie che lavorano insieme. 
Qui a Collegno abbiamo ini-
ziato cinque anni fa con l’ela-
borazione del primo Piano 
quinquennale; ora siamo alla 
seconda edizione.

a cura di Alberto RICCADONNA

Lunedì 1 novembre
DEFUNTI
Celebrazione cittadina alle 15 pres-
so il Cimitero di Collegno con tutti 
i parroci.

Giovedì 18 novembre
EQUIPE UNITA’
L’Equipe dell’Unità Pastorale si 
riunirà alle 21 presso la parrocchia 
Beata Vergine Consolata.

Domenica 28 novembre
CONSIGLI PASTORALI
Nella prima domenica di Avven-
to i Consigli pastorali di tutte le 
parrocchie dell’Unità di Collegno 
si incontreranno in assemblea po-
meridiana.

Mercoledì 8 dicembre
NUOVO DIACONO
Ordinazione del novello diaco-
no collegnese Andrea Savino alle 
15.30 presso il Duomo di Torino. 
Presiederà la celebrazione il nuovo 
Arcivescovo mons. Cesare Nosi-
glia.

BILANCIO 2010 – RAGAZZI NELLE PARROCCHIE

Dopo l’estate
Campi scuola, animazione: le basi del nuovo anno

Campi estivi in montagna, ma 
anche al mare. Settimane di 
gioco, animazione e formazio-
ne sotto le insegne di «Estate 
Ragazzi». Anche quest’anno i 
mesi di «vacanza» hanno im-
pegnato le parrocchie di Colle-
gno in un surplus di attività… 
altro che vacanza! 
Centinaia i ragazzi coinvol-
ti. Tantissimi i giovani ani-
matori volontari, ma anche 
gli adulti pronti a sostenere 
i centri estivi con la propria 
presenza, aiuto concreto, ser-
vizi di cucina…
Come riferisce un’educatrice 
nel breve bilancio che pubbli-
chiamo all’interno del giorna-
le, l’estate apre le porte delle 
parrocchie, consente di acco-
gliere nuovi ragazzi, di incon-
trare le famiglie. Ha gettato le 
basi per il nuovo anno di atti-
vità negli oratori.
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conclude nulla. La  sofferenza 
non porta frutti, ma si può sce-
gliere di guardare l’altro lato: 
il cambiamento che avviene in 
noi. So com’ero prima e come 
sono adesso: ero lontano dal-
la luce del Signore. Pensavo di 
possedere il mondo quando 
invece l’anima, lo spirito era-
no solo nelle mani del Signore. 
Diciamo che tutti abbiamo la 
possibilità di cambiare, dob-
biamo solo saperlo fare senza 
dover aspettare questo fran-
gente: nel cambiare otteniamo 
solo buoni frutti. Ci vuole però 
qualcuno che ci guidi, perso-
ne come i nostri sacerdoti. Da 
soli non si va in nessun posto, 
abbiamo bisogno di qualcuno 
che ci trascini perché siamo 
tutti nella sofferenza ma se 
mettiamo al centro Gesù si ri-
esce a dare la giusta direzione 
alla nostra vita».
Don Carlo ha chiesto a tutti 
di sforzarsi a diventare «bravi 
ascoltatori» gli uni degli altri. 
Ho estrapolato dalle sue medi-
tazioni alcune sue frasi: 
* Il Signore ci ha dato due 
orecchie, ma una sola bocca; si 
deve ascoltare e parlare con il 
cuore. 

* La morte è 
tempo di 

lacrime, di 

Al cimitero

Lunedì 1 novembre, festa 
di Ognissanti, si terrà alle 
15 presso il Cimitero di 

Collegno la tradizionale 
Messa di suffragio per i 
defunti della città: sarà  
presieduta dai sacerdoti di 
tutte le parrocchie.

Nelle parrocchie

Martedì 2 novembre, 
giorno dedicato alla 
commemorazione dei 
defunti, la comunità 
parrocchiale di San 

Giuseppe celebrerà 
una Messa alle 18 con 
ricordo particolare per 

i parrocchiani defunti 
nell’ultimo anno.
La comunità di San 

Lorenzo celebrerà Messa 
alle 18; la chiesa di Gesù 

Maestro ospiterà una 
Messa alle 8.30 e la 
preghiera del rosario alle 
21, seguita da castagnata.
La parrocchia di San 

Massimo celebrerà Messa 
alle 18.
Nella parrocchia Madonna 

dei Poveri sono previste 
Messe alle 8.30 e alle 17.
Infi ne i defunti della 
parrocchia Beata Vergine 

Consolata saranno 
ricordati durante la Messa 
delle 18.

Memoria dei defunti,
tutte le celebrazioni

GIOVANI – BELLA ESPERIENZA ESTIVA

Da Collegno
in Palestina
Nell’estate appena trascorsa 
8 ragazzi di Collegno hanno 
deciso di spendere parte del-
le loro vacanze estive in uno 
tra i diversi Campi di lavoro 
organizzati in tutto il mondo 
da Arcs (l’onlus dell’Arci che 
si occupa di Cooperazione e 
Sviluppo). Ciò che spinge a 
trascorrere 12 giorni in una 
terra martoriata da un confl it-
to che dura ormai da più di 60 
anni è la voglia di conoscere e 
vedere da vicino ciò che viene 
raccontato e fi ltrato quotidia-
namente dai mass media. È 
la voglia di fare un esperienza 
di vita signifi cativa che spinge 
anche a rischiare, pur di tor-
nare e testimoniare il proprio 
vissuto in un luogo che nei se-
coli è stato crocevia e punto di 
riferimento di religioni come il 
cristianesimo, l’ebraismo e l’i-
slam. Un luogo dove la bellez-
za dei paesaggi e la ricchezza 
culturale sono oscurati dalle 
disuguaglianze sociali scaturi-
te dal confl itto. 
Ad oggi la Palestina è una ter-
ra militarmente occupata. La 
libertà di circolazione è quo-
tidianamente negata da un 
muro di 800 chilometri che 
spacca in due la Cisgiordania 
(la regione più vasta dei terri-
tori palestinesi). La vista del 
muro è sconfortante: divide 
fratelli e famiglie che prima del 
2006 vivevano a stretto con-
tatto. Gli unici passaggi sono 
rappresentati dai check point 
dove sono i soldati a decidere 
chi può e non può transitare 
da una parte all’altra del muro. 
Alcune città sono devastate 
dalla miseria, come la città 
di Hebron, dove nelle strade 
deserte e segnate dagli scon-
tri, hanno avuto la peggio gli 
abitanti, soprattutto donne e 
bambini, costretti a vivere in 
una città dove la povertà e la 
sofferenza sono visibili negli 
occhi di chi si incontra nelle 
strade e nei vicoli. 
Conoscere e parlare con i gio-
vani palestinesi ha rappresen-
tato il modo migliore per capi-
re meglio la vita quotidiana di 

questo popolo. Lavorare e vive-
re a stretto contatto con loro, 
è risultato il miglior modo per 
dimostrare la solidarietà verso 
coloro che tutti i giorni cerca-
no con grande dignità di por-
tare avanti il proprio lavoro o i 
propri studi, in attesa di poter 
condurre una vita migliore. È 
molto diffi cile sopportare la 
vista dei tanti campi profughi 
incontrati durante il viaggio o 
delle case palestinesi demolite 
dai bulldozer dell’esercito isra-
eliano. Nei racconti dei ragazzi 
palestinesi traspare una voglia 
di normalità. A mancare ancor 
di più è il dialogo tra i due po-
poli, israeliani e palestinesi non 
si conoscono e non si frequen-
tano, l’uno conosce dell’altro 
tutto ciò che i propri governi e 
i propri mezzi di informazione 
diffondono (spesso in maniera 
distorta, seguendo interessi di 
tipo economico e politico). I 
ragazzi israeliani non hanno 
amici palestinesi e viceversa. 
Per chi parte dall’Italia l’espe-
rienza dei campi di lavoro è 
una grande occasione per co-
noscere meglio anche se stessi, 
imparare a vivere con lo stret-
to necessario, condividendo 
tutto, dal cibo alle medicine e 
persino i pensieri. È da queste 
esperienze che si capisce quan-
to sia importante confrontarsi 
con i compagni di viaggio e af-
fi darsi al gruppo per superare 
i momenti diffi cili. Raccontare 
le tante esperienze vissute, i pa-
esaggi visti e gli incontri fatti è 
il solo modo per cercare di ri-
spondere ai tanti interrogativi 
che si porta dietro un’esperien-
za di tale portata. Perché non 
si riesce a condividere le risorse 
che questa terra può offrire ai 
due popoli? È possibile tollera-
re la disparità di trattamento 
tra cittadini israeliani e pale-
stinesi? Come si può costruire 
la pace tra questi popoli senza 
che questi riescano a cono-
scersi e dialogare? La voglia 
di tornare è grande, quanto la 
speranza di poterlo fare in una 
terra in cui la pace sarà realtà.

Emanuele DALLE VEDOVE

S. LORENZO, S. GIUSEPPE

L’Arcivescovo card. Poletto ha 
nominato il diacono perma-
nente Enzo Petrosino come 
collaboratore parrocchiale nel-
le parrocchie collegnesi di San 
Lorenzo e San Giuseppe. 
Durante le celebrazioni delle 
scorse domeniche, Enzo ha 
presentato sé stesso, la sua 
sposa Enza e la sua famiglia: 
«Ci siamo sposati nel 1966 e 
abbiamo due fi gli: Fabio del 
1967 e Laura del 1983. A sua 
volta Fabio ci ha donato due 
nipoti: Alessio e Irene che ora 
hanno 12 e 7 anni. Laura è an-
data sposa nel 2009. La mia 
vocazione al diaconato è ma-
turata nella parrocchia San 
Vincenzo de’ Paoli, in Borgo 
Vittoria, a Torino, dove ho 
iniziato a prestare il mio mini-
stero. Successivamente il car-
dinale Ballestrero chiese alla 
nostra famiglia di trasferirci a 
Settimo, presso la nuova suc-
cursale di San Giuseppe Arti-
giano, anche in considerazione 
del fatto che lavoravo all’ Iveco. 
Undici anni fa, nuovo trasfe-
rimento presso la parrocchia 
Santa Maria Goretti di Tori-
no. Ora sono qui, a Collegno, 
mandato dall’Arcivescovo per 
servire come e dove è possibi-
le, scusandomi già adesso dei 
limiti personali. Grazie alle 
comunità e al parroco per la 
calorosa accoglienza e grazie al 
buon Dio per il suo sostegno».

RAGAZZI E GIOVANI – PICCOLO BILANCIO DELLE ATTIVITÀ PARROCCHIALI NEI MESI DI «VACANZA»

Dopo l’estate
Campi scuola, animazione negli oratori: un’occasione per lanciare i gruppi verso il nuovo anno

L’estate è un momento dell’anno 
particolarmente importante per 
i ragazzi, visto il molto tempo 
libero a loro disposizione. Le no-
stre parrocchie cercano di fare in 
modo che questo tempo sia usato 
in modo profi cuo. Anche duran-
te l’estate appena trascorsa gli 
oratori di Collegno sono stati in-
vasi dai piccoli di Estate Ragazzi: 
tutte le nostre parrocchie propo-
nevano tre o quattro settimane di 
attività, durante le quali abbiamo 
visto passare circa mille tra bam-
bini e ragazzi tra gli 8 e i 13 anni.
Le settimane di Estate Ragazzi 
sono state riempite da giochi, mu-
sica, momenti di rifl essione, gite e 
soprattutto dalla gioia di anima-
tori e bambini. Per i più grandi 
sono stati organizzati campi 
estivi, tra mare e montagna. Ad 
esempio la parrocchia Beata Ver-
gine Consolata ha organizzato 
cinque campi estivi, uno per ogni 
gruppo dell’oratorio (vedi servizio 
a pag. IV), mentre le parrocchie di 
San Giuseppe e di San Lorenzo 
hanno partecipato e contribui-

to ad organizzare i campi estivi 
dell’Azione Cattolica sia per i ra-
gazzi delle scuole medie che delle 
superiori. Infi ne San Massimo ha 
organizzato sette campi, tra quelli 
gestiti dal gruppo Scout e quelli 
gestiti dall’oratorio.
Il periodo estivo è di grande inte-
resse dal punto di vista educativo 
e aggregativo. La permanenza 
prolungata dei ragazzi nell’am-
biente dell’oratorio e la maggior 
disponibilità di volontari con-
sentono di intervenire in maniera 
incisiva e di instaurare relazioni 
personali più profonde e dura-
ture rispetto al resto dell’anno. 
Attraverso il contatto quotidiano 
con i ragazzi gli animatori posso-
no trasmettere il vivere cristiano 
nella pratica concreta, come ci ha 
insegnato Gesù. Attraverso gio-
chi, attività, uscite, condivisioni, 
rifl essioni diversifi cate a seconda 
delle età, ma soprattutto attra-
verso l’esempio dei più grandi, 
i piccoli possono far parte della 
comunità in un ambiente a loro 
misura.

Ovviamente le attività estive non 
sono una ricchezza solo per i più 
piccoli, ma per tutta la comuni-
tà, che ha la possibilità di essere 
coinvolta in vari modi e di met-
tersi a servizio: dagli animatori, 
ai cuochi dei campi, a coloro che 
si occupano della manutenzione 
degli ambienti, agli adulti che in 
vari modi supportano le attività... 
Tutti possono sentirsi coinvolti, e 
diventare evangelizzatori per i più 
piccoli, perché con il loro impe-
gno dimostrano concretamente 
la loro fede.
Le attività estive permettono in-
fi ne di entrare in contatto con 
nuovi ragazzi che durante l’anno 
non frequentano gli oratori: han-
no un’occasione per conoscere e 
appassionarsi ai nostri ambienti. 
Per quelli che già frequentano le 
parrocchie l’estate offre attivi-
tà legate a quelle svolte durante 
l’anno: i temi precedentemente 
affrontati possono essere appro-
fonditi o sperimentati concreta-
mente. 

Ilaria NAVARRA

 Segue dalla Ia pagina ricordi, di domande diffi cili: 
«Perché è successo, Signore? 
Cosa vuoi dirmi? Sarà vero 
quello che dicono i preti?...». 
* La morte è tempo di pre-
ghiera fatta con la voce, con lo 
sguardo, da soli o insieme: «Si-
gnore credo, ma aiutami; scal-
da questo cuore e dammi un 
cuore secondo il tuo Spirito».
* Io Credo. Donami di credere. 
Aumenta la mia fede.
* Solo chi ha già vissuto que-
sta esperienza può aiutare altri 
a vivere appieno la sofferenza 
del distacco perché su questa 
materia ha titolo per parlare, 
come lo hanno quanti hanno 
sperimentato questa orribile 
fatica.
Carissimi, chiudo con questo 
pensiero: il mese di novem-
bre che inizia con il ricordo di 
Tutti i Santi, ma anche con la 
commemorazione dei defun-
ti ci faccia vivere la gioia della 
santità cristiana (che è anche la 
vita stessa di ciascuno di noi); 
il ricordo, per molte famiglie 
ancora vivo, dei cari defunti ci 
consoli con lo sguardo rivolto 
verso il Signore, nella fede e 
nella speranza: «Vado a prepa-
rarvi un posto…». Queste paro-
le di Gesù siano luce per tutti 
noi.

don Claudio CAMPAPARROCCHIA CONSOLATA

La parrocchia Beata Vergine Con-
solata è in festa per l’ordinazione 
diaconale di Andrea Savino, classe 
1954. Mercoledì 8 dicembre alle 
15.30 sarà ordinato presso il Duo-
mo di Torino dal nuovo Arcivesco-
vo mons. Cesare Nosiglia. Sposato 
con Virginia Nicoletti, padre di 
Cristina ed Emanuela, Andrea si 
presenta con questo breve testo.

Sono nato in una famiglia cri-
stiana in cui si respirava un’a-
ria di serenità e di pace, dove 
la preghiera ed il prossimo 
erano parte essenziale della 
vita comune. Cinque anni fa, 
rispondendo alla chiamata vo-
cazionale, ho iniziato il corso 
di formazione al Diaconato. 
Mi sento  pronto, con l’aiuto 
di Dio, a svolgere il mio servi-
zio all’interno della Chiesa.
In questi anni è stato deter-
minante l’aiuto dei formatori 
per il discernimento della mia 
vocazione. Sono stato sorretto 
in questo cammino dalla mia 
sposa Virginia, dall’affetto del-
le fi glie Cristina con Andrea 
ed Emanuela, dalla mamma  
nonna Isa e dal sostegno del-
la comunità che mi è sempre 
stata vicina con la preghiera. 
Mi sostiene la certezza di po-
ter attingere alla Grazia dello 
Spirito Santo per esserne con-
tinuamente alimentato e dive-
nire strumento docile nelle sue 
mani, al servizio dei fratelli.
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Uffi cio parrocchiale

Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Lunedì ore 18

Sante Messe

Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi: ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 

Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

L’inizio dell’estate cambia un po’ 
lo scenario della città. I ragazzi 
partecipano ai campi estivi o rag-
giungono i nonni nelle località di 
villeggiatura. Così si apre un po’ la 
strada del deserto, del silenzio per 
chi resta in città e si riscopre il pia-
cere di passeggiare per il proprio 
quartiere. È proprio durante uno 
di questi «periodi morti» che ab-
biamo fatto una esperienza viva e 
fruttuosa.
In precedenza, con alcuni anima-
tori dei nostri gruppi, avevamo 
notato la presenza di tanti giova-
ni nel nostro quartiere che resta-
no fuori dalle mura, fuori dalla 
realtà della chiesa, tanto cara a 
noi «gente di parrocchia». Così 
abbiamo iniziato ad avvicinare 

alcuni di questi e a chiacchierare 
un po’ con loro. Sono ragazzi del 
quartiere, che conosciamo e che 
un tempo frequentavano i gruppi 
e l’oratorio. Poi, come succede a 
molti, le altre realtà li hanno as-
sorbiti ed allontanati. Abbiamo 
però scoperto che non sono poi 
così lontani: le esperienze vissute 
da bambini in oratorio o ai cam-
pi estivi in montagna con la par-
rocchia sono ancora ben presenti 
nelle loro biografi e e suscitano 
nostalgia e memoria di una sta-
gione felice. 
Per un po’ di settimane li abbia-
mo cercati e abbiamo cercato le 
loro storie e i loro racconti. Abbia-
mo scoperto quanto è vivo il de-
siderio di essere ascoltati, di non 

essere catalogati, quanto è forte la 
voglia di autenticità.
Don Filippo, che ha sempre rite-
nuto importante «spingere» la 
realtà parrocchiale verso l’esterno, 
ha sostenuto e condiviso con noi 
la scelta di passare del tempo con i 
ragazzi del nostro quartiere. Scelta 
che ha già dato dei frutti: molti di 
loro oggi si incontrano sulle scale 
dell’oratorio e, pur non entrando 
ancora in gioco, non ci vedono 
più così distanti ed astratti!
Alcuni – attratti dalla realtà del-
l’Estate Ragazzi e da alcune pro-
poste sportive e musicali, il torneo 
di basket, il concerto in vista per 
la festa di inizio attività –  si sono 
messi alla prova e si sono lanciati 
in una prima dimensione di pro-

tagonismo. Altri hanno cercato il 
dialogo con gli animatori recupe-
rando un rapporto che era soltan-
to sbiadito.
Di questa esperienza  vogliamo 
soprattutto sottolineare come 
spesso le nostre convinzioni da 
«gente di parrocchia» ci facciano 
pensare che dobbiamo attende-
re e prepararci ad accogliere chi 
arriva. E se fossimo noi a dover 
cercare gli altri, senza la pretesa di 
inquadrarli immediatamente nel 
nostro mondo? Gesù faceva così, 
andava lui verso gli altri, era lui 
che entrava «in casa di Zaccheo» 
e non diceva altro che «Vieni e se-
guimi!» senza obbligare nessuno 
a farlo.

Antonio CONTE

NON SOLO ORATORIO – BELLE ESPERIENZE DI INCONTRO ANCHE AL DI LÀ DELLA PARROCCHIA

Giovani fuori le mura

«Rallegriamoci, non c’è spazio 
alla tristezza in questo giorno. 
Rallegriamoci…». Inizia proprio 
così una delle canzoni che hanno 
accompagnato l’iniziativa Noi 
Quartiere – San Giuseppe Messa 
in piazza 2.
Il numero «2» dice che l’iniziati-
va è apprezzata e si ripete: anche 
quest’anno l’Associazione del-
l’Oratorio «Noi ci siamo» e la par-
rocchia San Giuseppe sono scese 
in piazza per incontrare il quar-
tiere e per aprirsi verso il mondo. 
Ecco spiegato il sottotitolo della 
festa «dalla piazza al mondo»: il 
nostro mondo, piazza Europa 
Unita, villaggio Dora! È qui che 
il 2 e 3 ottobre abbiamo cercato 
di mettere in pratica il messaggio 
di Gesù, uscendo dalle mura della 
parrocchia e dell’oratorio con en-
tusiasmo, allegria, gioia e spirito 
di condivisione. 
La macchina organizzativa si era 
messa in moto con largo antici-
po, per sciogliere lacci e lacciuoli 
della burocrazia che hanno messo 
a dura prova  la pazienza del Co-
mitato organizzatore. Neppure  

la pioggia è riuscita ad incupire 
l’ondata di magliette rosse che 
con entusiasmo e allegria hanno 
animato la festa da sabato sera 
fi no a domenica. È stata proprio 
una bella festa! Il tendone è di-
ventato… l’ombelico del mondo, 
il mondo al quale abbiamo voluto 
testardamente annunciare il mes-
saggio di gioia della fede in Cristo 
Risorto, perché è attraverso la te-
stimonianza che è possibile pro-
muovere un umanesimo nuovo, 
senza barriere , senza pregiudizi. 
Così, in continuità con lo scorso 
anno, quando ci eravamo mos-
si in sordina, quasi in punta di 
piedi, solo con il proposito di far 
conoscere al quartiere le nostre 
attività, abbiamo voluto entrare 
anche negli altri mondi  che sono 
parte integrante del nostro quar-
tiere: il mondo islamico attraver-
so il corso di taglio e cucito che 
vede coinvolte cittadine italiane 
e straniere due volte la settimana 
nei locali dell’oratorio; il nego-
zio «Casawiwa» con i prodotti 
del commercio equo-solidale, il 
cui obiettivo primario è la lotta 

allo sfruttamento e alla povertà 
in paesi meno sviluppati per mi-
gliorare le condizioni di vita dei 
produttori e garantire un giusto 
guadagno e condizioni di lavoro 
dignitose; la Chiesa evangelica 
della Riconciliazione per sentire 
sempre di più l’unità fra cristiani 
fi gli dello stesso Dio e discepoli 
di Gesù, per pregare, rifl ettere e 
testimoniare il Vangelo, anche at-
traverso il canto. 
Il tendone è diventato la base di 
partenza delle attività. Così, dal 
torneo di basket che ha coinvol-
to i ragazzi del quartiere fi no alla 
preghiera fi nale della domenica 
alle 18 c’è stato un alternarsi di 
rifl essione, divertimento e con-
divisione. La caccia al tesoro del 
sabato sera, la veglia notturna dei 
volontari, la Messa con la presen-
tazione alla comunità del nuovo 
diacono Enzo, il pranzo «PolEt-
niCous» che ha strizzato l’occhio 
alle altre culture (cous-cous) non 
dimenticando la nostra tradi-
zione culinaria (polenta), il mo-
mento dello show con i divertenti 
dilettanti allo sbaraglio della 

Corrida e con il concerto rock-
religioso che ha visto alternarsi i 
giovani musicisti di S. Giuseppe e 
quelli della comunità Evangelica 
della Riconciliazione, la preghiera 
con le tante voci dei testimoni che 
ci hanno portato a riconoscere 
Gesù nei volti della povertà africa-
na, a cercarlo come fa Zaccheo, ad 
aggrapparci a lui nella sofferenza 
a dire al suo messaggio: «Io ci sto, 
ci metto la faccia!» sulle note del-
l’inno del Sermig. 
La scaletta della festa ha voluto 
esprimere il desiderio di aprirci 
verso tutti con semplicità ed en-
tusiasmo. Con l’intento di essere 
soprattutto una testimonianza di 
vita.
A sera tarda la piazza si è svuotata 
ma il cuore di chi ha vissuto quella 
giornata ancora canta «le tue vie 
conoscerò, la mia voce innalzerò e 
il cuore canta a te lode al nostro 
Re». Grazie a te che c’eri, grazie 
a quanti ci hanno accompagna-
to con amicizia… dalla piazza al 
mondo. 

Selene GUELFI

Giuseppina LOI

SECONDA EDIZIONE – VIVACE PARTECIPAZIONE DEL QUARTIERE ALLA MANIFESTAZIONE PARROCCHIALE DI SABATO 2 E DOMENICA 3 OTTOBRE 

La nostra festa in piazza
La Messa comunitaria, l’animazione, i momenti di gioco – Iniziative di scambio con le comunità di immigrati e con la Chiesa evangelica 

1 maggio-10 ottobre

Battesimi. Fois Giorgia, 
Deiure Asia, Saccone Eleo-
nora, Aschero Giulia, Mo-
nacchia Sofi a, Sanfi lippo 
Raimondo Kevin, Grieco 
Michelle, Palleschi Alessan-
dro Antonio Pio, Salemi 
Alessia, Fonzino Camilla.
Matrimoni. Santosuosso 
Antonio e Turturici Annali-
sa, Pinio Cosimo e Lorusso 
Maria Luisa.
Funerali. Burzio Carla, 
Casano Baldassare, Talamo 
Antonia, Anardu Raffaele, 
De Palma Anna, Abburà 
Giuseppe, Di Bisceglie Giu-
seppe, Salvaggio Liboria, 
Viscio Giovanni, Uda Anna 
Lucia, Dolissi Domenico, 
Bronzellino Francesco Pao-
lo, Merlin Vincenzo, Cosca-
rella Antonio.

Archivio

In pagina: immagini della Festa in Piazza

Qui sopra: un gruppo di giovani nelle strade
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Uffi cio parrocchiale

Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe

Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; ore 11-18 
chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.30 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18; giov. ore 9
Adorazione eucaristica

Giovedì ore 18-19
Confessioni – Mart. e ven. ore 17-18 (in uffi cio);
giov. ore 9-11 (chiesa); domenica mattina (chiesa)

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 349.5238755
Fax 011.4151551
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

www.bvc.altervista.org – e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

1 maggio-10 ottobre

Battesimi. Falcone Giada, Pertu-
sio Virginia, Bordonaro Alessan-
dra, Castellaneta Cristian, Kitsao 
Damaris, Petronio Dafne, Ruscio 
Arianna, Aiello Stefano, Garboli-
no Aurora, Rapetta Davide, To-
scano Mattia, Colloca Alessan-
dro, Mioletti Luisa Zoe, Capizzi 
Anthony, Liturco Sonia, Tabacco 
Vittorio, Giusti Giorgia, Giusti 
Guido, Ballini Maelys, Sterpo-
ne Nicola, Chasinga Musimwa 
Marie-Reine, Baldi Gabriele, Ber-

gadano Jonathan Luca, Rapesi 
Rebecca, Roma Sofi a, Roma Mi-
chelle, Passino Eleonora, Novello 
Matteo, Marino Syria, Gelso An-
drea, Crepaldi Viola, Gabriele Lo-
renzo, Mazzuccato Sofi a, Rapol-
la Giulia, Busceti Noemi, Grandi 
Alberina, Vacirca Amelia, Ferrero 
Simonina, Novello Laura, Galan-
tino Angela, Rolfo Giovanna.
Funerali. Pechino Teresa, Ca-
pretta Giorgio, Ressia Renato, 
Rolle Cristina, Mantovan Ni-
ves, Giachino Edmea, Geromin 
Anna, Giorda Adele, Di Martino 
Caterina, Ghezzo Dante, Moretti 
Olga, Matera Grazia, Borio Re-
nato, Difi gola Michele, Bertolo 

Esterina, Rossotto Filippo, Cam-
però Maria Antonietta, Viola Vin-
cenzo, Canale Demetrio, Busso 
Erminia, Colombo Alice, Violato 
Antonio, Longo Luigi, Baccin 
Gelso, Bertolotto Livio, Obier 
Alfonso, Zuffi  Idelba, Gambino 
Antonia, Leone Giulio, Valle Ele-
na, Turinetto Alessandro, Del-
lacasa Giuseppe, Milan Oreste, 
Bonafe’ Laura, Turco Elvira.
Matrimoni. Falcone Salvatore e 
Forno Barbara, Carbonaro Fran-
co e Martello Manuela, Burzio 
Edoardo e Giuliani Tiziana, Di 
Michele Danilo e Tetro Erika, 
Romano Domenico e Vinci Car-
la, Senatore Vincenzo e Andreel-

lo Pamela, Restuccia Rosario 
e Iannone Valentina, Mazzola 
Massimiliano e Fallisch Sylvia, 
Morbelli Fabio e Pacelli Valeria, 
Pertusio Fabio e Vano Vivia-
na, Florio Marco e Calandretti 
Erika, Ciciretti Angelo e Capor-
gno Sara, Mariano Enrico e Chi-
rieletti Claudia, Collura Andrea 
e Gallo Ggiusi, Filosto David e 
Bellino Maria Eva, Musto Tom-
maso e Correnti Simona, Bonani 
Maurizio e Di Trani Alessandra, 
Musciacchio Antonio e Spataro 
Cinzia, Bottino Fabio e Coratella 
Simona, Bravin Mirko e Collura 
Dina, Di Noto Ferdinando e Li-
scio Laura.

Archivio

Nella nostra comunità, potremmo dire che 
esistono da sempre i «gruppi famiglia». Sono 
coppie di coniugi che hanno sentito la ne-
cessità di confrontarsi con altre circa le varie 
problematiche famigliari, esistenti nelle varie 
stagioni della vita, nel contesto sociale in cui 
si vive e si è inseriti, aiutandosi reciprocamente 
con le varie esperienze per attuare, illuminati 
dalla Parola di Dio, una vita famigliare cristia-
na.
Non si tratta di gruppi chiusi, ma aperti a 

coloro che intendono compiere un cammino 
insieme, dove ognuno ha qualche cosa da dare 
e qualcosa da ricevere. Gruppi formati da cop-
pie che hanno una certa omogeneità di fascia 
di età, come quella dei fi gli, e di situazioni la-
vorative. Nel corso dei decenni è cresciuta fra 
molti una sincera amicizia e solidarietà, una 
partecipazione alle gioie e dolori di ciascu-
no, un impegno di servizio alla comunità. In 
ogni gruppo sono avvenuti avvicendamenti di 
persone con una perfetta integrazione e acco-

glienza che garantisce a chiunque ne voglia far 
parte, la sicurezza di trovarsi bene, per cui si 
può dire: venite e vedete! C’è sempre anche la 
possibilità di far sorgere nuovi gruppi per non 
sentirsi isolati e fuori dalla vita comunitaria, 
anche perché «insieme è meglio».
Normalmente ci si incontra una volta al mese 
in una serata concordata. Per ulteriori infor-
mazioni contattare don Mimmo o il sotto-
scritto diacono Giulio.

Giulio BRUNATTO

GRUPPI DI COPPIE – UN’ESPERIENZA DECENNALE CHE PROSEGUE VIVACE, SEMPRE APERTA A TUTTI

Invito alle famiglie

GRUPPO IN PARROCCHIA

A inizio ottobre il gruppo anzia-
ni della Parrocchia Beata Vergi-
ne Consolata ha ripreso la sua 
consueta attività ogni martedì 
pomeriggio dalle 15.30 alle 17. 
Anche quest’anno, non senza fati-
ca, abbiamo cercato di allestire un 
programma che preveda rifl essio-
ni sulla Parola di Dio, interventi 
mirati su specifi ci argomenti e 
fi lmati vari.
L’anno scorso questo nostro cam-
mino si è integrato con i gruppi 
anziani delle altre parrocchie fa-
centi parte dell’Unità Pastorale di 
Collegno e, sotto la guida di don 
Filippo Raimondi, abbiamo con-
diviso alcuni incontri ospitandoci 
a vicenda e scambiandoci le nostre 
esperienze. A conclusione dell’an-
no siamo andati, un giorno, in 
pellegrinaggio all’Abbazia della 
Novalesa, organizzato in maniera 
esemplare dagli amici del gruppo 
anziani della parrocchia Madon-
na dei Poveri. Auspichiamo si pos-
sa ripetere questa esperienza, an-
che se i nostri gruppi rischiano di 
perdere ogni anno consistenza sia 
per gli acciacchi che impediscono 
a qualcuno di partecipare sia, pur-
troppo, per la perdita di qualche 
amico/a. Mancano i «ricambi» 
anche perché alcuni anziani pre-
feriscono dedicare il loro tempo 
libero ad attività culturali come 
l’Università della Terza Età o cir-
coli di varia natura o ad attività lu-
diche (bocciofi le, palestre, sale da 
ballo…), o non condividono que-
sto tipo di incontri basati sull’ap-
profondimento della fede e sulla 
preghiera, o sono già impegnati in 
altre attività di volontariato.
Noi, incuranti di tutto ciò, andre-
mo avanti ugualmente, invitando 
tutti a partecipare a questi incon-
tri di approfondimento e compar-
tecipazione, sostenuti dalla fede 
nella presenza del Signore Gesù.

PierGiuseppe PRATO

Aquile

Quest’anno il campo estivo del 
gruppo Aquile è stato fatto as-
sieme ad altri gruppi di oratorio 
del triennio delle superiori con 
l’Azione Cattolica a Claviere. Il 
titolo del campo era «Chiamati 
a guardare verso l’alto»: durante 
la settimana, con varie tappe di 
rifl essione, abbiamo affrontato il 
tema della «santità».
Ogni giornata era incentrata 
su un’azione (cercare, ascoltare, 
prendersi cura, seguire…) in base 
alla quale si svolgevano attività 
che ci aiutavano ad approfondire 
con gli altri e dentro noi stessi il 
signifi cato e la sua realizzazione. 
L’azione che ispirava la giornata 
era anche collegata al brano di 
Vangelo che veniva letto, medita-
to in silenziosa solitudine e poi 
condiviso con gli altri durante la 
Messa del pomeriggio.
Nonostante fossimo di parroc-
chie diverse, il clima era quello di 
un unico grande gruppo, quasi 
una famiglia dove si sapeva che si 
poteva sempre contare sull’aiuto 
e sul consiglio dell’altro. Per rivi-
vere e ravvivare lo spirito creatosi 
quest’estate, parteciperemo al-
l’incontro nazionale dell’Azione 
Cattolica «C’è di più» che si terrà 
a Roma il 30 ottobre. Sarà un’oc-
casione per manifestare la nostra 
gioia e la nostra voglia di vivere 
una fede che diventi vita vera. 
(Alessandra Zampieri).

Wind

Quest’anno il gruppo Wind è 
riuscito in un’impresa assai ar-
dua e faticosa, portata a termine 
solo un’altra volta nella storia 
del nostro oratorio 5 anni prima: 
il campo estivo al mare… desti-
nazione Campo dei Fiori, Vada, 
Livorno!
Pur non mancando preghiere e 
momenti di rifl essione personale 
su se stessi e momenti di confron-
to con i coetanei e gli animatori, 
il campo si è svolto con attività di 
svariato tipo. Dopo aver montato 
le tende, ci siamo rilassati pren-
dendo il sole sulle spiagge della 
Toscana, abbiamo fatto lunghissi-
mi bagni, gare sui pedalò, lunghe 
gite in bicicletta nella Maremma, 
abbiamo passato serate divertenti 
sotto le stelle con le chitarre, nel 
paese a prendere un gelato o a 
fare le gare sui kart!
Anche quest’anno il gruppo 
Wind raccoglie i ragazzi degli ul-
timi 2 anni delle superiori (per 
intenderci, i nati nell’92 e ’93): si 
incontreranno 2 volte al mese, 
sono ancora da decidere luogo e 
ora. (gli animatori).

Griffi 

Anche quest’anno l’esperienza 
estiva del campo Griffi  si è svolta 
nella splendida cornice montana 
di Gressoney. Oltre ai molti giochi, 
insieme ai ragazzi sono stati svolti 
laboratori all’aria aperta e molte 
passeggiate in allegria, soprattut-
to verso il centro di Gressoney e il 
castello dei Savoia. Durante tutta 
la settimana ci ha accompagnati 
il tema del «viaggio» come occa-
sione di crescita: partire signifi ca 
staccarsi dalle comodità di tutti i 
giorni (il protagonista della storia 
narrata durante il campo, Frodo, 

decide di buttarsi con coraggio in 
questa vicenda, anche un po’ alla 
cieca, senza sapere bene cosa lo 
aspetterà). 
Ciascun ragazzo era chiamato a 
vivere con gioia l’esperienza co-
munitaria di 6 giorni. Per farlo 
occorre guardarsi dentro e indivi-
duare le proprie qualità positive, 
insieme a quelle negative con cui 
si ha a che fare ogni giorno. Ognu-
no all’interno del gruppo svolge 
sempre un ruolo, in quanto mette 
a disposizione le sue capacità ed 
entra in relazione coi compagni di 
viaggio. (gli animatori)

Falchi

Dopo essersi messi alla prova 
durante l’anno con la prepara-
zione del musical de «Il Re Leo-
ne», i ragazzi del gruppo Falchi 
hanno potuto conoscere una 
esperienza diversa dal solito 
Campo estivo ed assolutamente 
nuova ed unica. Non il como-
do pullman fi no alla casa, ma 
una camminata di diverse ore, 
partendo dal paese di Margone 
(1450 s.l.m.), per raggiungere il 
rifugio Luigi Cibrario al Percival 
a ben 2616 metri di altitudine, 
in Valle di Lanzo. I bagagli? Il 
minimo indispensabile dentro 
allo zaino e tanta voglia di stare 
assieme!
Durante il Campo si sono svolte 
varie attività: dall’arrampicata 
(con la presenza di esperti scalato-
ri) alla lavorazione del legno, pas-
sando per il laboratorio di cucina, 
dove i ragazzi hanno potuto pre-
parare portate per la merenda o la 
cena. Tutto questo alternando ai 
tornei momenti di rifl essione per-
sonale, condivisione col gruppo e 
preghiera..

Con i ragazzi, immersi nella 
tranquilla e rilassante natura del 
posto, si è discusso su temi ri-
guardanti le regole della comuni-
cazione, le caratteristiche di una 
relazione seria e non superfi ciale, 
l’affettività nell’amicizia e nel-
l’amore. (gli animatori)

Gabbiani

Lunedì 19 luglio ore 9: una folla 
di bambini e genitori si riversa in 
via Ulzio, tra il vociare generale e 
la curiosità dei passanti. Un grido 
per richiamare l’attenzione e… 
inizia l’avventura del campo ele-
mentari! Salutati i genitori, i gab-

biani dell’oratorio Bvc (nella foto 
pubblicata in questa pagina) sono 
«volati» a Gressoney, dove hanno 
trascorso una settimana intensa e 
ricca di emozioni.
I ragazzi sono stati guidati da una 
tigre, un bradipo e un mammu-
th in un’avventura «glaciale», at-
traverso la quale è stato possibile 
trattare temi quali l’importanza 
delle regole, il creato, l’amicizia, 
l’accettazione delle diversità e la 
famiglia, intraprendendo così un 
bel cammino di rifl essione.
Ognuno di noi possiede un pro-
prio carattere, un modo di pensa-
re e un temperamento differente, 
ma dopo una settimana di con-

divisione e collaborazione totale, 
ciascuno ha scoperto cosa signi-
fi chi appartenere a un gruppo e 
alla grande famiglia di Dio. Tutto 
è stato messo in pratica grazie a 
tornei, laboratori manuali, serate 
a tema e gite all’aria aperta. 
Alla conclusione del campo ab-
biamo potuto constatare che 
tutto il gruppo era entrato in un 
clima di gioia e serenità, che spe-
riamo si sia potuto mantenere 
anche dopo il rientro a casa. Con 
l’augurio di ripetere tale espe-
rienza, vi aspettiamo il sabato 
pomeriggio, pronti e carichi per 
ricominciare una nuova avven-
tura assieme. (gli animatori)

In breve

MALATI E ANZIANI

Comunione
nelle case
Coloro che desiderano ricevere 
periodicamente la Comunione 
e non possono recarsi in chiesa 
perché ammalati, sono pregati, 
anche tramite i loro familiari 
di comunicarlo in segreteria 
parrocchiale. La Comunione 
sarà portata dal parroco, dal 
diacono o dai ministri della 
Comunione.

DOMENICA 28 NOVEMBRE

Anniversari
matrimonio
Nel pomeriggio di domenica 
28 novembre si terrà in par-
rocchia la consueta festa per 
gli anniversari di matrimonio. 
Giovedì 25 alle 21 la riunione 
di preparazione.

CAMPI PARROCCHIALI – IL GRUPPO «WIND» SULLE SPIAGGE DELLA TOSCANA, I «FALCHI» AL RIFUGIO CIBRARIO IN VAL DI LANZO

Estate mare e monti
Esperienza diocesana di Azione Cattolica a Clavière per le «Aquile», mentre «Griffi » e «Gabbiani» volavano a Gressoney
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Padre Agostino, sacerdote ago-
stiniano scalzo presso la par-
rocchia collegnese Madonna dei 
Poveri, è morto l’1 agosto 2010, 
due anni dopo il confratello pa-
dre Cherubino. Agostino e Che-
rubino sono i due religiosi che, 
con la loro opera, hanno dato 
vita alla comunità parrocchiale 
che sempre li ricorderà con af-
fettuosa riconoscenza.
Nato a Rocchetta Nervina (Im-
peria) il 16 agosto 1924, padre 
Agostino (al secolo Stefano 
Balestra) entrò giovanissimo 
nell’ordine degli agostiniani 
scalzi. Durante la seconda guer-
ra mondiale svolse gli studi a 
Roma e poi, ritornato a Genova, 
venne ordinato sacerdote. Seguì 
la parte giovanile dell’ordine 
andando a curare uno studen-
tato a Scofera (Ge), dove si sono 
formati molti padri agostiniani. 
Dopo una tappa di quattro anni 
in Brasile a Rio de Janeiro, rien-
trò in Italia e venne destinato a 
Collegno presso il convento di 
San Massimo, successivamente 
fu incaricato con padre Cheru-
bino di fondare la chiesa della 
Madonna dei Poveri. 
Noi abbiamo avuto il privile-
gio di conoscere, frequentare 
e apprezzare padre Agostino, 
sacerdote di grande fede, ricco 
di preziose doti di umane. Pos-
siamo testimoniare i profondi 

insegnamenti e gli esempi di 
vita che ci ha trasmesso in questi 
anni. In particolar modo ci piace 
ricordare la sua grande umiltà e 
mitezza, ispirata dalla sua gran-
de devozione verso la Madonna 
dei Poveri, la dolce vergine Ma-
ria. Umiltà e mitezza dei grandi. 
«Beati i miti perché possederan-
no la terra».
Perché nulla fosse suo ma tutto 
di Dio, ai consigli evangelici di 
povertà, castità, e obbedienza 
volle  aggiungere anche il voto 
di «umiltà». Ed è proprio sulla 
base di quest’ultimo che padre 

Agostino ha caratterizzato la 
sua vita religiosa, sempre pron-
to a servire per primo e in modo 
continuo, sereno.
Dotato di profonda cultura 
agostiniana e umanistica, si è 
sempre rivolto a tutti con sem-
plicità e dolcezza, sapendo en-
trare nell’intimo delle persone 
con umanità e delicatezza di 
espressioni, donando a tutti 
consolazione, spunti di rifl essio-
ne e meditazione sostenuti da 
intensi e appropriati riferimenti 
evangelici e letterari. Quanti di 
noi parrocchiani hanno avuto 

conforto dalle visite, dalle pre-
ghiere e dalle sagge espressioni 
di cristiano cordoglio di padre 
Agostino in occasione di lutti 
familiari! Esemplare la sua cri-
stiana capacità di accettare e di 
dare signifi cato al dolore e alle 
tribolazioni di lunghi anni  di 
grandi sofferenze fi siche. Recen-
temente in un suo scritto dedi-
cato alla mamma diceva: «Se 
ho le gambe sgangherate, non 
t’amo con le gambe… il cuor che 
tu mi hai dato, mamma, non è 
sciancato!». In queste poche ma 
sofferte parole c’è molto del più 
profondo padre  Agostino.
Da qualche tempo, non poten-
do più parlarci nelle omelie, ave-
va affi dato i suoi pensieri e le sue 
autentiche «pillole di saggezza» 
a questo giornale. La rilettura 
della sua rubrica «Padre Ago-
stino condivide con noi» oggi 
ci aiuta a capire quanto grande, 
profondo e importante sia sta-
to per la nostra comunità: un 
uomo di grande umanità, sem-
pre presente, attivo e disponibile 
in maniera riservata e discreta. 
A lui la nostra gratitudine per 
tutto il bene che ha seminato 
nel suo ministero sacerdotale e 
religioso.
La sua salma riposa nel cimitero 
di Rocchetta Nervina (Imperia), 
dove è nato.

Franco PELIZZARI

1 maggio – 10 ottobre

Battesimi. De Filippo Daniele, 
Fanari Greta, Sonnessa Gior-
gia, Lattanzi Silvia, Quaglietta 
Asia, Zullo Federico, Settimo 
Giulia, Natale Niccolò, Surico 
Mattia, Actis Dato Eleonora, 
Ferrara Federico, Muratore 
Christian, Vitali Anita, Nicotra 
Simone, Ceres Pietro, Migliore-
ro Sofi a, Antirerini Ginevra, La 
Tauro Christian, Trucchiero 
Christian, Di Lorenzo Simone, 
Vaccariello Daniele, Massenz 
Riccardo, Cefi s Margherita, 
Grasselli Alice, Scantaburlo 
Gabriele, Cesarini Stefano, 
Cravero Gabriele, Bottari Fe-
derico, Lupo Irene.
Defunti. Guglielminotti 
Bruno, Notarangelo Siponta, 
Zuliani Giuseppe, Zezza Vin-
cenzo, Angiolina Antonietta, 
Veisi Rosita, Pietro Ceres, Sa-
vino Luigi, Romeo Armando, 
Magliulo Andrea, Bocconcino 
Francesco, Castiglia Giovanna, 
De Simone Carolina, Brina Eli-
sa, Camilleri Nicolina, Rocchi 
Giuliano, Cecere Giovannino, 
Fabruzzo Giorgio, Arcabascio 
Antonina, Prina Gino, Renaud 
Amalia, Rosi Pietro, Balestra P. 
Agostino, Ponzetto Paolo.
Matrimoni. Cannata Stefano 
Maria e Cardalisio Roberta, 
Manunta Silvio e Venturi Si-
mona, Murgante Marco e Leo 
Anna, Laudisio Valentino e 
Damiani Erika Cristina, Liot-
ta Marco Nunzio e Contino 
Simona, Errigo Alessandro 
e Zanini Valentina, Esposito 
Roberto e Rallo Antonella, 
Migliorero Roberto e Leo De-
borah, Vaccariello Giuseppe e 
D’Aquino Gemma.

Archivio

Il secondo Convegno per religiosi 
e laici della Provincia d’Italia dei 
Padri Agostiniani Scalzi («Agosti-
niana/mente») si è tenuto dal 28 
giugno al 3 luglio scorsi presso il 
monastero di Santa Maria Nuo-
va in comune di San Gregorio da 
Sassola (Roma). Sulle orme del 
precedente, anche questa edizio-
ne dell’incontro di formazione 
ha insistito sulla collaborazione 
e sulla comunione fra religiosi 
e laici. Scrive padre Vincenzo 

Consiglio, priore della Provin-
cia italiana: «dal titolo già com-
prendiamo il fi ne del convegno 
e intuiamo con quali sentimenti 
affronteremo i temi che saranno 
oggetto del nostro studio… Tutti 
siamo chiamati, pur con il nostro 
consenso, a lavorare insieme per 
diventare uno, per costruire l’uni-
tà». La presentazione dell’anima 
col suo signore attraverso i «sal-
mi» e la parola di sant’Agostino 
nelle Confessioni («Ti vidi infi -

nito, ma diversamente») hanno 
tracciato un solco importante 
per me laico. 
Quattro sessioni di formazione 
hanno alternato momenti di sto-
ria, di conoscenza, di defi nizione, 
di preghiera, in sintesi mi hanno 
insegnato a stare vicino al mio Si-
gnore. Ma la vera formazione nel 
convegno l’ha fatta Gesù presen-
te fra noi, facendoci sperimentare 
la vera carità. In quel clima cose 
sublimi e importanti scendevano 

dolcemente nel cuore di ognuno. 
Anche la disparità dei punti di vi-
sta ha fatto emergere una visione 
positiva pur sulla base di una dia-
lettica ricca di commenti e consi-
derazioni sovente diametralmen-
te opposte fra loro. Autocritica, 
innovazione, nuova coscienza? 
Cose molto diffi cili da dire, da 
giudicare e da praticare: sono 
sempre maturate nella visione 
positiva di un nuovo slancio e di 
apertura, tanto da dover dire gra-

ESTATE 2010 – IN PROVINCIA DI ROMA LA SECONDA EDIZIONE DEL CONVEGNO PER I RELIGIOSI LAICI

«Agostiniana/mente 2»

LETTERA DEL PARROCO

Carissimi amici e parrocchiani,
dalle pagine del nostro Gior-
nale voglio raggiungervi 
tutti con un saluto e un rin-
novato impegno di servizio 
e collaborazione in questo 
nuovo Anno pastorale. Il no-
stro cammino riprende, ma 
veramente dovremmo essere 
coscienti che nella fede non 
possiamo mai fermarci.
C’è stato il periodo estivo 
ma, purtroppo, per tante fa-
miglie ciò non si è tradotto 
in «vacanze». Il mio pensiero 
va soprattutto alle persone 
più indifese, sole e in diffi col-
tà. Spero che sempre di più 
possano trovare nella nostra 
comunità dei veri testimoni 
della carità, persone cariche 
di umanità e pronte a vivere 
la vera vicinanza cristiana.
Mi trovo a ripensare il cam-
mino della nostra parrocchia 
con le sue attività e soprat-
tutto con le sue motivazioni. 
È importante ricordarci che 
la nostra appartenenza alla 
comunità nasce da una scel-
ta di fede, da una chiamata 
del Signore e dal desiderio 
di rispondere alla sua voce. 
È Gesù che ci riunisce, ci so-
stiene e ci invita alla testimo-
nianza.
Credo siano stati signifi cati-
vi questi due primi anni della 
nostra presenza (mia e di pa-
dre Ferdinand) a Collegno. 
Mi pare che i passi in avan-
ti non siano pochi. Non sta 
a noi raccogliere i frutti, ma 
non posso dimenticare lo sta-
to di sofferenza e di degrado 
di tante realtà parrocchiali 
al nostro arrivo. Pian piano, 
nell’ordinarietà di un cam-
mino parrocchiale, stiamo 
camminando. Vale la pena 
tener presente che il nostro 
percorso non è da solisti, ma 
insieme alle altre parrocchie 
dell’Unità Pastorale e sotto la 
guida dell’Arcivescovo. 
Infi ne sapete che è in corso 
la ristrutturazione delle no-
stre strutture parrocchiali. Il 
grande lavoro sta per fi nire, si 
aprono nuove spazi e oppor-
tunità per la pastorale, rese 
possibile da coloro, sacerdoti 
e laici, che ci hanno precedu-
to in questa comunità. Per-
ché ogni cosa possa tradursi 
in servizi non dimenticate di 
mettere il vostro «mattone»: 
il vostro contributo. tempo 
e voglia di creare una realtà 
bella e accogliente.
La Madonna dei Poveri ci 
doni la sua benedizione e so-
prattutto ci spinga sulla via 
della conversione e dell’amo-
re.

padre Salesio SEBOLD

CATECHESI – PIÙ DI 270 RAGAZZI ISCRITTI IN PARROCCHIA, VERSO LA COMUNIONE E LA CRESIMA

La via dei Sacramenti
Ebbene sì! Le iscrizioni del primo 
anno di catechismo sono arrivate 
a quota 64. In totale sono ben 276 
i bambini e ragazzi che frequen-
tano i vari corsi fi no alla Cresima 
fi nale. Noi non speravamo tanto! 
E vi confi do che abbiamo avuto 
un attimo di esitazione, ci pareva 
di non essere all’altezza di soste-
nere un impegno così importan-
te. Dopo pochi giorni ci è arrivato 
un dono dalla Provvidenza: due 
mamme si sono offerte per aiu-
tarci nelle attività del catechismo. 
È stato un segno di benedizione e 
di nuovo slancio per tutti.
Dopo un anno di attesa utile per 
accrescere la consapevolezza del 
ricevere Gesù, riprendiamo a pro-
porre la prima comunione per la 
quarta elementare e la cresima per 
la seconda media. 
Quest’anno l’Arcivescovo ci ha in-

dirizzato verso un anno di pasto-
rale ordinaria: noi la dedicheremo 
a costruire e rinsaldare rapporti 
con i bambini e con le famiglie. 
Incontrando i genitori pensiamo 
di dare continuità e profondità 
al nostro incontro con Gesù. Il 
nostro non sarà un catechismo 
di strada ma sicuramente sarà 

un incontro per conoscere le esi-
genze e le problematiche familiari 
affi nché sia possibile anche per i 
genitori sviluppare un cammino 
con i fi gli. Solo loro infatti cono-
scono l’intimo dei loro ragazzi e 
possono far crescere come la Vite 
l’amicizia con Gesù.
Specie con i più grandicelli voglia-

mo guardare insieme il mondo 
che ci circonda e scoprire la bellez-
za dell’impegno personale (mu-
sica, teatro, sport e altro ancora). 
Andremo anche a conoscere il Ser-
mig, per incontrare chi come noi 
vuole avere un nuovo stile di vita, 
sotto lo slogan «Il mondo si può 
cambiare». Insomma pensiamo 
di poter offrire ai nostri bambini 
la visione reale del mondo che ci 
circonda scoprendo insieme che 
ci si può attivare e crescere sen-
za infangarsi. Niente paura per i 
campetti dell’oratorio, stanno per 
essere completati e non appena 
saranno agibili offriremo ai ragaz-
zi la possibilità di giocare. Confi -
diamo nell’aiuto dei genitori e dei 
ragazzi (cresimati e cresimandi) 
per poter gestire le attività orato-
riali e ricreative.

Liliana CIANCI

Le cresime dell’anno passato

A destra: le prime comunioni

LUTTO – È MORTO IL PRIMO GIORNO DI AGOSTO IL FONDATORE DELLA NOSTRA CHIESA PARROCCHIALE

Grazie, Agostino!
Due anni fa se ne andò anche padre Cherubino – Li ricordiamo con affettuosa riconoscenza

zie a chi ha avuto il coraggio della 
parola.
Cosa mi porto via dal convegno? 
L’esperienza della comunione. 
Alla domanda che nasce sponta-
nea nel cuore: in che cosa io pos-
so essere utile? che cosa io posso 
fare di buono? più volte mi sono 
risposto che ho il compito di 
operare per l’unità con i religio-
si, con il parroco e la comunità. 
Sovente si va cercando delle ec-
cellenze umane sperando che 
queste guidino i nostri progetti 
ma ora, dopo questa esperienza, 
saranno l’unità e l’Amore (la co-
munione) a guidare la visione, i 
progetti e le attività nella vita di 
ogni giorno.

Aldo FULCHERI
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Uffi cio parrocchiale

Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe

Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica

Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni

Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

26 aprile-10 ottobre

Battesimi. Pivetta Ile-
nia, Cirulli Silvia Maria 
Lucia, Di Nardo Nicolò 
Francesco, Ricca Gior-
gia, Ricca Sara, Fabbian 
Federico, Forato Davide, 
Ferrero Vittoria, Luzietti 
Giole, Montano Giulia, 
D’errico Gloria, Rendine 
Noemi, Alabiso Lorenzo, 
Bonomo Pietro, Fulgori 
Aurora, Maccario An-
drea, Saraniti Luca, Ca-
ruso Edoardo, Andreotti 
Melissa, Gallo Federico, 
Nadalutti Davide, Vella-
no Matteo Carlo, Pacetto 
Ettore, Albano Samuele, 
Sellaro Martina, Macin 
Elisa, Marini Lara, Bo-
nomo Giorgia, Tempesta 
Davide, Roagna Nicolò, 
Piturro Christian, Del-
prato Lara.

Matrimoni. Astolfi  
Manlio e Monastero-
lo Aimar Sarah, Albrile 
Marco e Paparella Anna 
Maria, Paruzza Massi-
mo e Guglielmi Carla, 
Bonomo Davide Valter e 
Marchesan Lara, Spadon 
Angelo e Ingegno Maria 
Luisa

Funerali. Andreoli Lu-
ciana, Lucrezia Divita, 
Zitti Vittorio, Sancandi 
Gasca Bruno, Procaccini 
Carmine, Grande Paola, 
Gaego Serafi na, Mina 
Maddalena, Bardella 
Ottavio, Bussone Fiori-
na, Ciavarella Leonardo, 
Adalgisa Marangon, Sca-
rinci Maria Pia, Paolini 
Pierina, Zanon Santina, 
Pejla Stefano, Genzano 
Giuseppe, Nicola Aldo.

Archivio

La Chiesa non riful-
ge di luce propria ma 
per quella conferitale 
dal Salvatore. Come la 
luna di fatto per bril-
lare trae luce dal sole, 
così la Chiesa trae luce 
dal Sole di giustizia e 
attraversata dai raggi di 
Cristo, ovvero dalla pre-
dicazione degli aposto-
li, acquista lo splendore 
d’immortalità di quel 
Sole. (Sermone 31).

A settembre 2009 – ormai un anno fa – è partito in 
parrocchia un nuovo gruppo post-cresima, con ra-
gazzi e ragazze di II e III media. Questo gruppo, se-
guito dagli animatori Lalla, Sissi e Dado, ha deciso di 
prendere il nome di R.O.C.K, che è un acronimo di 
«Ragazzi Onesti Con Karisma».
L’anno scorso gli incontri si sono svolti nell’aula 13 
ogni venerdì dalle 18.15 fi no alle 19.30 circa, il nume-
ro di partecipanti oscillava tra i 12 e 17 per incontro. 
Ogni settimana si affrontavano argomenti cari ai 
ragazzi, attraverso test, letture di articoli di giornale 
e anche attraverso il Vangelo. Non sono mancati mo-
menti di confronto con le Sacre Scritture, ponendosi 
come obiettivo il maggiore coinvolgimento dei ragaz-

zi nella vita della Chiesa e nella comprensione della 
Messa.
Durante l’anno sono state organizzate serate, pome-
riggi e ritiri per aiutare il gruppo ad amalgamarsi. A 
fi ne luglio, i R.O.C.K., arricchiti dall’arrivo dei ragazzi 
che hanno fatto la Cresima nel 2010, hanno vissuto il 
loro primo campo estivo a Barcenisio, meta che ogni 
gruppo desidera raggiungere per potersi sentire tale; 
la soddisfazione si è potuta leggere negli occhi di co-
loro che vi hanno preso parte. 
Con l’inizio del nuovo Anno Pastorale il Gruppo ri-
prende ora il suo cammino affrontando sempre nuo-
vi argomenti e crescendo insieme.

Lalla, Sissi e Dado

DOPO LA CRESIMA – SECONDO ANNO DI ATTIVITÀ PER IL NUOVO GRUPPO DELLE SCUOLE MEDIE

I ragazzi del «Rock»
Durante il campo estivo di Barcenisio, nel mese di luglio, tanti momenti di formazione e amicizia

Martedì 2 novembre
MESSA PER I DEFUNTI
Alle ore 18 nella Messa ricordia-
mo i defunti dell’anno. La me-
ditazione sarà a cura del prof. 
Bruno Barberis.

15-18 novembre
GENITORI
Incontri per classe con i genitori 
dei bambini che frequentano il 
catechismo.

Domenica 28 novembre
CATECHISMO
Festa dell’ Accoglienza per i 
bambini che frequentano il pri-
mo anno di catechismo e per le 
loro famiglie.

7-8-11-12 dicembre
MERCATINO DI NATALE
A cura del Masci.

11 dicembre
LUCE DI BETLEMME
Accoglienza a Collegno.

12 dicembre
RITIRO DI AVVENTO
Per tutta la comunità.

TESTIMONIANZA – PELLEGRINAGGI A LOURDES

Foulard bianchi
con i malati
Nella nostra comunità parroc-
chiale di San Massimo siamo 
abituati ad incontrare scout in 
uniforme con il fazzolettone blu 
e giallo dell’Agesci o solo blu del 
Masci. Meno frequente è incon-
trare scout che portano al collo 
fazzolettoni bianchi: fanno parte, 
oltre che del Masci, anche della 
Comunità Internazionale dei 
Foulard Bianchi, una comunità 
nata a Lourdes nel 1926 e che si è 
sviluppata in Italia nel dopoguer-
ra grazie ad uno scout torinese, 
Luciano Ferraris. Coloro che in-
dossano questo fazzolettone han-
no fatto la promessa di «servire gli 
ammalati a Lourdes, nei santuari 
mariani e ovunque, nello spirito 
dell’Hospitalité de Notre-Dame 
de Lourdes».
I Foulard Bianchi hanno da 
sempre un rapporto privilegiato 
con la sofferenza, avendo scelto 
di mettersi al servizio dei fratelli 
ammalati e di quanti si trovano 
nel bisogno. Il colore bianco del 
nostro fazzolettone simboleggia 
proprio le lenzuola bianche su 
cui giacciono i corpi di coloro che 
sono provati dalla sofferenza e per 
questo ha un inevitabile rimando 
al lenzuolo che avvolse il corpo di 
Cristo morto.
Come foulard bianco ma anche 
come pellegrina a Lourdes, ogni 
anno si rinnova in me lo stupore 
e la meraviglia della prima volta: 
un viaggio sempre uguale ma 
nello stesso tempo sempre diver-
so. Ogni pellegrinaggio è sempre 
stato caratterizzato da un incon-
tro, un’esperienza, un’emozione 
che lo ha reso unico ed irripetibile. 
Ogni volta parto con il desiderio 
di dare un po’ del mio tempo, di 
servire gli ammalati e torno cari-
ca dei mille doni che ho ricevuto. 
Andare a Lourdes ha sicuramente 
una motivazione intima e per-
sonale. «Esserci», spinti da una 
scelta umanitaria, è gratifi cante, 
ma non basta se non ci si lascia 
arricchire spiritualmente dall’iti-
nerario che la Madonna ha sugge-
rito a ciascuno di noi per mezzo di 

Bernadette.
A Lourdes colpisce la presenza 
degli ammalati. Ce ne sono dap-
pertutto, hanno la precedenza in 
ogni luogo e per ogni funzione, 
sfi lano a centinaia, mostrano le 
loro piaghe, eppure tutto sembra 
avvolto da un alone di pace e di 
gioia. Ogni tanto mi sento chiede-
re: «Perché vai a Lourdes? Per as-
sistere gli ammalati?». Rispondo: 
«Vado a Lourdes per stare insieme 
a chi soffre». Non è la stessa cosa. 
Molto spesso chi soffre, chi è fragi-
le cammina come me, prega come 
me, spinge una carrozzella, maga-
ri è anche insofferente, ma poi lo 
incontro davanti alla grotta o fuo-
ri dalle «piscine» con le lacrime 
agli occhi e mi accorgo del dolore 
che porta dentro. Ogni persona, 
anche se non ha il cartellino con la 
scritta «ammalato», porta con sé 
un bagaglio di solitudine, dolore e 
tristezza ed è in cerca della speran-
za e della serenità interiore.
Mi sono sentita spesso chiedere: 
«Hai mai assistito ad un miraco-
lo?». Se intendiamo la guarigione 
da una malattia fi sica la risposta 
è no, ma se riconosciamo come 
miracolo la guarigione dell’anima 
e il sollievo dalle sofferenze mora-
li, penso di averne visti molti. Un 
grande miracolo è vedere giovani 
di tutto il mondo (tanto critica-
ti nella nostra società) che ogni 
anno si ritrovano per vivere una 
nuova esperienza accanto agli an-
ziani e agli ammalati. Chissà per-
ché di questi giovani non si parla 
mai? Oppure persone meno gio-
vani che dimenticano gli acciacchi 
dell’età davanti ad una carrozzella. 
Persino fermarsi in preghiera da-
vanti alla Grotta, senza guardare 
l’orologio è un miracolo.
Lourdes non è solo un luogo, 
ma anche un tempo privilegiato. 
L’esperienza di Lourdes, se vissuta 
profondamente, lascia un segno, 
se è ripetuta trasforma e permette 
di vivere non solo quel pellegri-
naggio, ma la vita di tutti i giorni 
con occhi e cuore diversi.

Maria LAURITANO

CHIESA PARROCCHIALE – SONO IN CORSO RILIEVI E PROGETTI TECNICI

Presto i lavori
di ritinteggiatura
Il parroco: «Affronteremo anche il problema della visibilità»

Buon giorno, don Claudio, que-
sto uggioso tempo autunnale 
porta un po’ di malinconia. Ho 
visto che i lavori di tinteggiatura 
della chiesa non sono ancora 
cominciati. Come mai?
Il 17 giugno ci è fi nalmente giun-
ta la risposta dalla Soprintenden-
za per i Beni Architettonici che 
ha espresso parere favorevole alla 
realizzazione dell’intervento, ma 
ha defi nito alcune condizioni. 
Dovremo presentare nuova do-
cumentazione, coerente con le ri-
chieste: è necessario far intervenire 
restauratori specializzati perché la 
tinteggiatura deve essere effettua-
ta anche sulle pareti dell’abside di 
San Massimo, che deriva dall’ori-

ginaria chiesa romanica ed esige 
rilievi nel substrato murario. I 
lavori dovranno accertare il colo-
re originario e solo dopo si potrà 
procedere. Ci siamo già attivati: 
tutti gli specialisti sono all’ opera.
Sarà quindi ancora lunga l’atte-
sa?
Spero di no. Stiamo cercando di 
presentare un progetto adeguato 
alle richieste, in modo da limitare 
i tempi di attesa.
I fedeli hanno difficoltà a vede-
re l’altare dalle navate laterali 
della chiesa. È un problema che 
ostacola la partecipazione du-
rante le funzioni. Sono in vista 
rimedi?
Mentre progettiamo i lavori di 

tinteggiatura è stato proposto il 
posizionamento di due schermi, 
uno per navata, che consentano di 
vedere l’altare. La proposta ha sol-
levato perplessità sia da parte della 
Curia che della Soprintendenza. 
Ci hanno suggerito di adottare 
soluzioni meno invasive e più ade-
guate al luogo. Don Luigi Cervel-
lin dell’Uffi cio Liturgico ha sugge-
rito per esempio, di adottare uno 
schermo mobile laterale, simile a 
quello utilizzato nella basilica di 
Maria Ausiliatrice e nel Duomo di 
Torino. L’architetto studierà e pre-
senterà una soluzione alternativa 
sulla base delle indicazioni che ci 
sono state date.

Luisella ZUCCARO

Appuntamenti
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Uffi cio parrocchiale

Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe

Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 8.30 e 10.

San Lorenzo: lun., merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica

Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: lun., mart., merc., ven.
ore 10-12. Gesù Maestro: sab. ore 17.30-19

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

questi giorni amicizia compagnia 
ed affetto; diceva grazie chi era 
partito con amici che magari non 
vedeva da tempo e con i quali  ave-
va potuto ritrovare attimi di gioia 
da vivere insieme; diceva grazie 
chi, «straniero» alla comunità, si 
era ritrovato in un gruppo dove 
aveva condiviso giorni speciali; 
diceva grazie chi ha potuto sentire 
e partecipare all’emozione di quei 
nove ragazzi che si sono donati a 
Dio, davanti a tutti dicendo «Ec-
comi!» nel pronunciare i voti di 
obbedienza, povertà e castità; dice-

1 maggio-10 ottobre

Battesimi. Dolzan Angelica 
Maria Giovanna, Dolzan Ca-
rolina Maria Luigia, Perticari 
Elena, La Perna Martina, Fini-
guerra Camilla, Micca Bryan, 
Ferraguti Alessia Andrea, D’Avo-
lio Gabriele, Rotolo Caterina, 
Carbone Luca, Fasanella Sofi a, 
Zerbinati Simone, Guglielmi 
Giorgia, Boncristiano Mattia, 
Basile Giovanni, Valvano Linda, 
Piazza Gaetano, Sassi Alessan-
dro Vincenzo, La Greca Marco, 

Fogato Alessia, Ducale Ginevra, 
Taormina Fabio.
Prime Comunioni. Pianta Ni-
colò, Rosso Riccardo, Facciotto 
Virginia, Allione Luca, Brigno-
ne Alessia, Cordua Francesca, 
Disegna Emanuele Fabrizio 
Giuseppe, Ferro Loris, Gotte-
ro Isabella, Ligotti Giampiero, 
Mazzeo Nives, Medica Simone, 
Menta Asia, Palmisano Andrea, 
Rindone Gaetano Simone, Rin-
done Vanessa Sara, Scelzi Marti-
na, Gariglio Michela, Attanasio 
Christian, Caporaso Monica, 
Costamagna Matteo, Faletti 
Giulia, Giambarresi Alessandro, 
Giambarresi Sara, Marangon 

Martina, Pollara Martina, Prin 
Abeil Luca, Signoriello Erika, 
Silba Alessandro, Violante Eli-
sa, Bonessa Giorgio, Colia Ila-
ria, Crepaldi Stefanella, D’Aries 
Sara, Di Renzo Alice, Graziano 
Francesca, Gigliotti Martina, 
Gottero Alessandro, La Stella 
Luca, Moretta Irene, Muggianu 
Alessandro, Muolo Alessandro, 
Pagni Federico, Re Samantha, 
Rinaudo Marco, Rossetti Den-
nis, Rossetti Thomas, Zanchetta 
Federica, Bellan Davide, Bonifai 
Thomas, Braile Francesca, Ca-
stellano Andrea, Crisanti Lo-
renzo, Fesa Gian Piero, Finotto 
Alice, Giammello Virginia, Love-

ra Eliana Erika, Maccarrone An-
drea Giacinto, Mancuso Erica, 
Muzio Luca, Ranoisi Mattia, To-
ris Giuseppe, Zerbini Virginia.
Matrimoni. Bucci Giuseppe 
e Biglia Marianna, Bevacqua 
Fabrizio Sebastiano e Polime-
ni Francesca, Murru Roberto e 
Ciaccia Daniela, Lasagna Fabio 
e Capodiferro Cinzia, Nordio 
Davide e De Cos Larrosa Alicia, 
Inghilleri Alessandro e Tucci 
Maria Stefania, Fornaca Matteo 
e Saracco Mariangela Teresa, 
De Nichilo Marco Antonio e 
Lastella Sonia, Bonotto Ales-
sandro e Sperlongano Alessia, 
Zanella Wainer e Concu Danie-

la, Leo Claudio e Conte Gloria, 
Congiu Giovanni e Acquafresca 
Caterina, Cavallero Federico 
e Cazzadore Katia, Rossi An-
drea e Rizzuto Fabiana, Bisso-
ne Roberto e Sabellico Cinzia, 
Moretuzzo Sergio e Picciotto 
Graziella,Fundone Antonio e 
Robbe Lucia.
Funerali. Biglietti Renato, Beni-
ni Imperide, Bruno Mario, Serio 
Gilda, Cencio Assunta, Vercelli 
Luigi, Gramaglia Alessandro, 
Leidi Angela, Oliboni Ferdinan-
do, Moschini Antonio, Savarino 
Maria, Bussolino Lucia, Bugno-
ne Fortunata,Cavaglià Michele, 
Ardito Savino, Sappa Fiorenzo, 

Bertino Michele, Messina Clo-
rinda, Mellone Emilia, Francia 
Giovanni, Bellavia Calogero, 
Nuccio Giovanna, Gallo Silvia, 
Cecchetto Pierino, Re Angiola 
Maria, Raffone Catello, Berto-
letti Paola Aldina, Giordana Or-
sola, Beltrame Elide, Bartolomai 
Lelio, Bellucco Monica, Cuselli 
Dante, Vilonna Mauro, Fanton 
Ivana, Latella Vincenzo, Capo-
ricci Pasqualino, Moscaritolo 
Elena, Saveriano Bruno, Motta 
Grazia, Milici Angela, Castelluc-
cio Rosa Antonia, Pagani Lucia-
no, Rubietti Angelo, Romano 
Maria Elena, Padovan Sante, 
Pautasso Silvio.

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì  ore 10-12
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettura 
evangelica dei fatti di attualità e 
della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:

• le più prestigiose riviste naziona-
lità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i settima-
nali diocesani La Voce del Popolo e 
Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

Archivio

Cine Luce

in tribunale
Martedì 12 ottobre è stato 
depositato presso il Tribu-
nale di Torino il ricorso per 
ottenere la restituzione dei 
locali del Cinema Luce alla 
Parrocchia di San Lorenzo.
I motivi giuridici su cui si 
fonda il ricorso in questione 
sono relativi al termine con-
trattuale d’affi tto scaduto 
nel febbraio 2010 e a pretesi 
inadempimenti dell’affi ttua-
rio che verranno sottoposti 
all’attenzione del magistrato.

GITA PARROCCHIALE – SACRA RAPPRESENTAZIONE

Appassionante
Sordevolo

Domenica 12 settembre. Sono 
circa le quattro del pomeriggio, 
un pomeriggio  fi no ad un atti-
mo fa  pieno di sole ed ora carico 
di nubi minacciose, quando ci 
apprestiamo ad entrare nella Ge-
rusalemme di tanti anni fa. La 
scenografi a ci coinvolge subito: 
qui l’orto degli ulivi,  là il Sine-
drio, il luogo dell’Ultima Cena, 
l’albero di Giuda, il monte Cal-
vario… Tanta 
gente, confu-
sione, paro-
le e poi una 
musica tenue 
e delicata: si 
inizia.
In verità non 
siamo a Ge-
rusalemme. 
Siamo a Sor-
devolo, nei 
pressi di Biel-
la. Un intero 
paese sta sfi -
lando davanti a noi, nei costu-
mi d’epoca, per ripercorrere la 
Passione di Gesù. Individuiamo 
i personaggi, li riconosciamo, li 
nominiamo: Pietro, Giovanni, le 
pie donne, i soldati, Giuda, Ma-
ria, Gesù  riempiono quei luoghi, 
quelle piazze e in un attimo sei là, 
al fi anco loro, con loro, a rivivere 
o meglio a vivere in un modo del 
tutto originale una storia cono-
sciuta, letta, ripetuta, meditata, 
ripensata tante volte. 
Un intero paese che con sempli-
cità, quasi in sordina ti porta pia-
no piano con sé, ti coinvolge, ti 
stupisce, ti affascina. Quei gesti, 
quelle parole, quei luoghi diven-
tano parte di una storia che «ti 
prende». Non sei più spettatore, 
non sei più curioso, sei lì nello 
svolgersi di un evento.
L’atmosfera è così carica di bel-

lezza, di emozioni, di tristezza, di 
naturalezza  e grande solennità, 
che a poco a poco appartieni alla 
scena, alla vicenda: rivivi nelle 
azioni, nei canti e nelle parole 
questo avvenimento storico che 
sconvolse l’umanità e te ne sen-
ti parte, disperata e silenziosa, 
come se davvero lo vivessi vera-
mente. Tanti momenti di estre-
mo coinvolgimento fi no a quello 

drammatico 
della Crocifi s-
sione. 
Si è così presi 
e trascinati 
dalla realtà 
de l l ’ az ione  
che riesce im-
possibile non 
commuover-
si, pensare, 
chiedere per-
dono, in una 
preghiera si-
lenziosa e col-

lettiva che si insinua nel silenzio 
della platea. Poi la Risurrezione  
diventa gioia, felicità, liberazio-
ne, gratitudine. 
Battere le mani agli attori, in uno 
scroscio continuo ed insistente, 
è quasi un ringraziamento col-
lettivo non solo allo spettacolo, 
ma a questo Signore Gesù che 
veramente è morto e risorto. 
Grazie a te, Padre, che su quel 
monte ci hai fatto il dono più 
prezioso, quello del tuo Figlio 
Gesù. Grazie alla gente di Sorde-
volo che con grande semplicità e 
grande fede ci ha donato questa 
sacra, splendida ed emozionante 
rappresentazione della Passione 
di Gesù. E grazie al nostro in-
faticabile Francesco, che questo 
momento ha organizzato e reso 
possibile per noi, suoi amici.

G.C.

ASSISI – INTENSA PARTECIPAZIONE ALLA PROFESSIONE RELIGIOSA DEL NOSTRO PARROCCHIANO

Damiano frate
Tanti amici in pellegrinaggio lo scorso 18 settembre, tantissime ragioni per dire «grazie!»
Andare ad Assisi è sempre 
un’emozione grande, sia per chi 
l’ha già vista, vissuta, esplorata, 
«camminata»,  sia per chi ci arri-
va per la prima volta. I colori del-
le sue mura, le colline ricolme di 
olivi frondosi, le sue chiese dove 
il silenzio solenne e la santità del 
luogo portano al raccoglimento e 
alla preghiera, tutto rende questa 
cittadina unica e particolare.
Andare ad Assisi questa volta, il 18 
settembre scorso, è stato un even-
to ancora più grande perché erava-
mo in tanti, perché questo viaggio 
era stato pensato, voluto e prepa-
rato da tempo, perché andavamo 
tutti ad incontrare e accompagna-
re Damiano, un nostro ragazzo 
– come da tempo ci diceva don 
Filippo – cresciuto nella nostra cit-
tà, nelle nostre scuole, nel nostro 
quartiere, nelle nostre parrocchie, 
nel nostro gruppo scout. Damia-
no che ha scelto di professare i voti 
perpetui come frate di San Fran-
cesco, Damiano che con la sua 
famiglia, Vanni, Alda, Irene ci ha 
permesso di condividere e di vive-
re questa meravigliosa esperienza. 
E davvero è stato così, o meglio le 
aspettative di ognuno di noi sono 
state ricolmate  e arricchite dalla 
solennità dell’evento ancor più di 
quello che ci aspettavamo.
Sul pullman, al ritorno, don Filip-
po ci ha chiesto di esprimere il no-
stro pensiero al microfono, ad alta 
voce, su questa bella esperienza 
vissuta insieme. È stato un fl uire 
di «grazie!». Diceva grazie, chi era 
partito da solo e aveva trovato in 

Nei pressi di Biella
un racconto fedele

della Passione
di Gesù,
rievocata

dalla popolazione

Nel riquadro:

i voti di Damiano ad Assisi 

va grazie chi aveva potuto provare 
gioia e conforto, sostando davanti 
alla tomba di S. Francesco. 
Diceva grazie, nel suo racconto,  
padre Giuseppe, missionario della 
Consolata, amico di papà Vanni e 
mamma Alda, mentre ci raccon-
tava del loro primo incontro più 
di quaranta anni fa, dell’amicizia 
nata tra loro e coltivata nel tem-
po, del feeling che ebbe subito col 
piccolo Damiano quando tanti 
anni fa gli portò i suoi risparmi 
per donarli alle missioni; diceva 
grazie chi ha pensato a Francesco 
che ha sostenuto il diffi cile e fati-
coso compito dell’organizzazione, 
in tutte le giornate; diceva grazie 
chi  esprimeva gratitudine a don 
Filippo, che nell’accompagnarci ci 
ha sostenuti con la preghiera e la 

rifl essione.
Io personalmente dico grazie a 
Dio perché ho inteso il suo mes-
saggio, quando, mamma giova-
ne ed inesperta, ho portato per 
la prima volta il mio bambino, 
venticinque anni fa, al gruppo 
scout di Gesù Maestro. Quel ge-
sto è stato l’inizio di un percorso 
di vita bellissimo per la nostra fa-
miglia.  Mio fi glio Luca lì incon-
trò Damiano, ma anche Paolo, 
Denis, Gianluca, Cristina, Paola, 
Stefano, Alessandro, Alberto, 
Massimo, Thomas, Angelo e poi 
Deborah, Sonia, Andrea, Marco, 
Valentina, Giorgio, Davide, An-
nalisa, Paoletto e tanti tanti altri 
ragazzi e ragazze con i quali nel 
tempo ha condiviso un impegno 
di fede ed un’amicizia profon-
da, ininterrotta e durevole negli 
anni.
Io lì ho incontrato, conosciuto, 
condiviso molti momenti di gioia 
e festa, ma anche drammatici e 
di grande dolore con i genitori-
scout, come amiamo defi nirci; e le 
amicizie nate nel tempo, anche a 
volte tra incomprensioni, diffi col-
tà, incertezze della vita, credo sia-
no state per me un grande dono 
del Signore.
La sera del 18 settembre eravamo 
tutti là: don Filippo, don Giusep-
pe, don Mimmo, la gente di Col-
legno, i genitori. scout, gli amici 
di Damiano, i suoi compagni di 
strada, i suoi «lupetti». Non tut-
ti c’erano fi sicamente, ma con il 
cuore ed il pensiero Damiano ci 
ha avuti con sé.

Graziella CANONE

Battesimi

e matrimoni
«Festa dei bimbi battezzati» 
domenica 14 novembre alle 
16.30 a San Lorenzo. «Pizza 
ai fi ori d’arancio» sabato 27 
novembre alle 20 a San Giu-
seppe. Sono due momenti 
di incontro proposti alle 
giovani famiglie che hanno 
celebrato, rispettivamente, 
il battesimo dei loro fi gli e il 
loro matrimonio nell’ultimo 
anno presso la parrocchia di 
San Lorenzo o in quella di 
San Giuseppe.
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Il 7 luglio alle 11 di mattina, a Torino regione Gerbi-
do, è stato inaugurato, un po’ in sordina, l’avvio dei 
lavori per il nuovo termovalorizzatore. Una grande 
opera per sostituire l’attuale discarica di Basse di 
Stura, in via di saturazione, e di quelle a venire. Il co-
sto dell’operazione sarà di circa 540 milioni di euro 
(ad oggi, ma saranno suffi cienti?), di cui 400 milioni 
fi nanziati tramite le banche. Brucerà 421 mila ton-
nellate di rifi uti l’anno, produrrà elettricità per 175 
mila famiglie, riscalderà 17 mila abitazioni.
Sulla base di questi semplici dati sicuramente l’ope-
ra risulta da realizzare. Bisogna però chiedersi come 
mai ci sono tutte le proteste dei comitati dei residen-
ti in zone prossime ai termovalorizzatori, degli am-
bientalisti, di vari studiosi e ricercatori di università. 
Ci sono esperti secondo cui i termovalorizzatori (da 
loro chiamati termoinceneritori), per quanto tecno-
logicamente evoluti, disperdono nell’aria diossina 
e polveri più o meno sottili (tra cui le nano polveri 
non facilmente fi ltrabili e misurabili). Dicono anche 
che nelle zone attorno a questo tipo di grandi opere 
ci sia un’alta incidenza di malattie respiratorie, cir-
colatorie, neurologiche, immunitarie e soprattutto 
di tumori.
Comincio a chiedermi se non sia il caso di saperne 
di più. Sul sito della società Trm srl, di proprietà 
dei Comuni interessati al progetto, alle domande 

specifi che dicono che inquinerà, produrrà diossina, 
sarà dannoso alla salute però «poco», non più delle 
fabbriche o dei gas di scarico delle automobili (vuol 
dire che nelle «giornate ecologiche» oltre a non la-
sciar circolare le automobili spegneremo anche l’in-
ceneritore?).
Vado a verifi care chi sono alcuni di questi esperti. Il 
dott. Montanari, esperto di fama mondiale studioso 
di micro e nano particelle, sostiene che per inceneri-
re bisogna aggiungere ulteriori sostanze come ossi-
geno, acqua ed altri elementi portando la massa da 
eliminare a circa il doppio di quella iniziale; che nul-
la viene distrutto in natura e quindi quello che vie-
ne incenerito lo ritroveremo sotto forma di residui 
della combustione, in polveri emesse nell’atmosfera 
ecc.; si tratta di investimenti convenienti a pochi che 
ci guadagnano a discapito della salute di molti. La 
dottoressa Patrizia Gentilini, oncologa, ha verifi cato 
l’aumento dell’incidenza dei tumori nelle zone pros-
sime ai termoinceneritori. Il dott. Maurizio Ballante, 
esperto in tecnologie ambientali, sostiene che, alle 
temperature a cui deve funzionare l’impianto, che 
sono oltre i 900°C per evitare produzione di dios-
sina ed altro, vengono disperse nell’aria le nano pol-
veri che sono quelle che sono state trovate a livello 
cellulare nelle persone che abitano nelle zone dove ci 
sono questi impianti. Paul Connett, docente di chi-

mica ambientale al S. Laurence University di N.Y., 
22 anni di esperienza nel settore, sostiene che i ter-
moinceneritori (la parola termovalorizzatore, a que-
sto punto, non la utilizzo più visto che ho scoperto 
che la Comunità Europea ne avrebbe vietato l’uso) 
sono un’inutile spreco di energia, bisogna puntare 
seriamente sulla raccolta differenziata dei rifi uti, 
utilizzare, in aggiunta, altre soluzioni meccaniche di 
trattamento dei rifi uti a freddo, già in funzione in 
altre nazioni e comuni italiani, che recuperano dalla 
«indifferenziata» ulteriori materiali al fi ne di ridurre 
ad un 20% i rifi uti non più trattabili.
Cerco qualche altro dato sulla «produzione di ener-
gia» dell’impianto: scopro che per farlo funzionare 
bisogna «fornire energia», con bruciatori a metano, 
di potenza molto vicina all’energia prodotta.
Dopo questa mia breve ricerca sui termoincenerito-
ri esterno un mio dubbio/opinione (per i comitati 
citati sopra sono certezze): è indispensabile costruire 
un opera di queste dimensioni e costi per la comu-
nità (i fi nanziamenti bancari sono da restituire au-
mentati degli interessi) e con i rischi che può com-
portare per la nostra salute o non è più opportuno 
valutare molto più attentamente altre soluzioni e, 
eventualmente, costruire un impianto molto più 
piccolo? 

Giuseppe VANDONI

Cosa contiene il Piano?
Contiene i nostri obiettivi «cit-
tadini», per così dire. Indica le 
attività e i servizi che vogliamo 
provare a realizzare insieme, 
superando i confi ni fra parroc-
chie. Siamo convinti che sia un 
buon modo per far maturare 
le comunità in una stagione di 
grandi sfi de legate tra l’altro al 
calo numerico dei sacerdoti, che 
oggi sono solo più 6 in tutta 
l’Unità pastorale (4 parroci e 2 
collaboratori, cui si aggiungo-
no 5 diaconi a servizio di una 
popolazione di circa 40 mila 
abitanti). La collaborazione fra 
parrocchie fa crescere il ruolo 
dei fedeli laici in una prospetti-
va di corresponsabilità; aiuta a 
sviluppare una mentalità di co-
munione e missionarietà.
Veniamo agli obiettivi del 
nuovo quinquennio.
Li abbiamo divisi in quattro 
aree pastorali: servizi carita-
tivi; catechesi e liturgia; fami-
glia; ragazzi e giovani. In ogni 
area ci proponiamo uno o due 
obiettivi, non di più, perché le 
parrocchie sono già cariche di 
impegni propri. Nelle aree della 
carità e della famiglia segnalo il 
progetto di aprire già nel 2011 
un consultorio familiare rivolto 
a tutta la popolazione di Colle-
gno: sarà un modo per svilup-
pare il servizio ben consolidato 
nel quinquennio precedente dal 
Centro d’Ascolto dell’Unità pa-
storale, intitolato a «Pier Gior-
gio Frassati», che impegna già 
100 volontari nell’accoglienza 
dei poveri e dei disoccupati, dei 
malati, delle persone sole.
Dove avrà sede il consultorio?
In borgata Paradiso presso il 
Centro d’Ascolto Frassati. Ci 
lavoreranno circa 15 consulenti 
inviati dalle parrocchie: uomini 
e donne che hanno compiu-
to un percorso di formazione 
specialistica in questi ultimi 3 
anni.
Quali obiettivi per la cateche-
si, per i giovani, per la forma-
zione degli adulti?
Intendiamo rilanciare con forza 
l’Azione Cattolica, un’associa-
zione che in altre zone della dio-
cesi sta dando prova di operare 
con effi cacia nelle parrocchie, 
sollecitando soprattutto l’im-
pegno dei fedeli laici, di tutte le 
età. Cercheremo di far nascere i 
primi gruppi di Azione Catto-
lica nelle parrocchie che lo de-

siderano, partendo soprattutto 
dai giovani. Proveremo ad atti-
vare gruppi di riferimento per 
tutta l’Unità pastorale. Sono già 
stati avviati contatti con l’asso-
ciazione.
Quale genere di contatti?
Abbiamo inviato gruppi di gio-
vani e giovanissimi ai campi 
estivi diocesani. Sono tornati 
contenti: hanno avuto l’occa-
sione di allargare gli orizzonti, 
incontrare giovani di tante altre 
parrocchie torinesi e della cin-
tura.
Gli obiettivi elencati nel vec-
chio Piano quinquennale 
sono stati raggiunti?
Alcuni sì, altri no. Come ho già 
detto ha preso quota il Centro 

d’Ascolto, ma è decollato anche 
il giornale interparrocchiale 
«Collegno Comunità», la festa 
unitaria del Corpus Domini e 
ulteriori iniziative che stanno 
entrando nella tradizione del-
l’Unità pastorale di Collegno, 
per esempio l’accoglienza della 
«Luce di Betlemme» a Natale. 
Non è decollato il progetto di 
unifi care i percorsi di catechesi 
di tutte le parrocchie: abbiamo 
deciso di non proporci più que-
sto obiettivo.
Come siete arrivati a fi ssare i 
nuovi obiettivi?
Con un lungo lavoro di consul-
tazione e confronto fra le par-
rocchie lungo tutto il 2010. Se 
n’è occupata l’Equipe dell’Unità 

pastorale, cioè il coordinamen-
to delle parrocchie: ne fanno 
parte 25 rappresentanti delle 
parrocchie stesse, moderati dal 
sottoscritto. Se dovessi indicare 
il valore del lavoro che stiamo 
svolgendo direi che consiste 
proprio nello sforzo di incon-
trarci e lavorare per obiettivi. 
Altre Unità pastorali della dio-
cesi stanno realizzando opere 
più rilevanti, qui non facciamo 
niente di sensazionale, ma ci 
alleniamo, per così dire, a cam-
minare insieme verso traguardi 
condivisi.
A chi spetterà il compito di 
mettere in pratica gli obietti-
vi?
A tutti i membri delle parroc-
chie, naturalmente, ma soprat-
tutto alle Commissioni istituite 
dall’Unità pastorale nelle diver-
se aree di impegno. Di queste 
commissioni, che si riuniscono 
una volta al mese, fanno parte 
rappresentanti delle parroc-
chie, un membro dell’Equipe di 
Unità e un parroco incaricato. 
Io don Mitolo, parroco della 
Consolata, mi occupo della 
Commissione Giovani e Ragaz-
zi; don Claudio Campa di San 
Massimo segue la Commissio-
ne Liturgia e Catechesi; padre 
Salesio Sebold della Madonna 
dei Poveri presiede la Commis-
sione Caritas; don Filippo Rai-
mondi di San Lorenzo e San 
Giuseppe segue la Commissio-
ne Famiglia, più un’ulteriore 
commissione dedicata agli An-
ziani e la redazione di Collegno 
Comunità.
a cura di Alberto RICCADONNA

Tra i simboli

di Collegno

c’è la Certosa,

la moderna 

piazza della 

Repubblica,

la metropolitana 

che ormai 
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rapidamente

al centro

di Torino
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Tra noi...

Dubbi aperti sull’inceneritore

Il coro «AdUnaSolaVoce» festeggia il decen-
nale dalla fondazione. Nacque da un’idea di 
Luca Schena e Giorgio Ruggirello: formare 
un gruppo di cantori provenienti dalle par-
rocchie di Grugliasco e Collegno (l’ex Zona 
ecclesiale 22), uniti dalla voglia di mettere 
insieme le loro voci per condividere valori 
cristiani e darne testimonianza attraverso il 
canto.
L’entusiasmo iniziale fu davvero tanto. Al pri-
mo appello si presentò uno squadrone: circa 
60 persone di età compresa da 0 a 99 anni! 
I primi impegni si limitarono alla partecipa-
zione dell’annuale Rassegna Cori Parrocchia-
li di Grugliasco e Collegno. Il 2003 fu l’anno 
della svolta: il nome del gruppo fu cambia-
to da «Coro Zonale» ad «AdUnaSolaVoce» 
(cambiamento dovuto anche al fatto che la 
«Zona 22» cessava di esistere); iniziarono 
contestualmente i primi concerti con reper-
torio proprio, anche fuori zona.
Nonostante il passare degli anni e l’avvicen-
damento dei componenti, si è mantenuta la 
fedeltà alla vocazione di essere coro amato-
riale, in cui nessuno è un professionista del-
la musica, nemmeno il direttore o i musici. 
Chi ha più esperienza si mette a servizio del 
gruppo per insegnare le tecniche di canto, ma 
ogni cantore porta il suo «valore aggiunto» al 
buon risultato fi nale, porta la sua esperienza 
di vita cristiane nella quotidianità. 
Il repertorio è costituito da musica sacra 
(cristiano contemporanea) e profana, nel de-
siderio di incontrare il gusto di un numero 
sempre maggiore di ascoltatori di ogni età. 
Vengono proposte anche canzoni per bambi-
ni… e con i bambini! 
Oggi il coro conta una quarantina di compo-
nenti, fra coristi e musici, e continua a testi-
moniare che nonostante le varie provenienze, 
ci si incontra per cantare «AdUnaSolaVoce» 
la gioia di vivere nel Signore.

Fabrizio SALVATICO

Concerti di benefi cenza

Il coro è a disposizione per concerti di bene-
fi cenza. Per eventuali contatti: adunasolavo-
ce@libero.it
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